
Definito l’articolo unico dello Statuto, resta il nodo presidenza. Con i calcoli del centrosinistra e gli eventuali scontenti 

Cciaa, poltrona congelata. Per ora 
Iter di accorpamento ancora a rilento. Ma a metà gennaio si imprimerà la svolta decisiva

I FATTI DEL GIORNO

A grandi

passi verso

la Camera

di

commercio

di Basilicata

POTENZA - L’iter avviato
dal Commissario Patrick
Suglia per il procedimen-
to di accorpamento delle
Camere di commercio di
Potenza e di Matera, regi-
stra solo una battuta d’ar-
resto ma non è in discus-
sione. Né è semplicemen-
te pensabile che nel 2018
restino in vita entrambe le
Camere Commercio. E’
questo l’orientamento ge-
nerale dopo la sentenza
n.261 della Corte Costitu-
zionale  che “dichiara l’il-
legittimità costituzionale
dell’art. 3, comma 4, del de-
creto legislativo 25 novem-
bre 2016, n. 219 (Attuazio-
ne della delega di cui all’ar-
ticolo 10 della legge 7 ago-
sto 2015, n. 124, per il rior-
dino delle funzioni e del fi-
nanziamento delle came-
re di commercio, industria,
artigianato e agricoltura),
nella parte in cui stabilisce
che il decreto del Ministro
dello sviluppo economico

dallo stesso previsto deve
essere adottato «sentita la
Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bol-
zano», anziché previa in-
tesa con detta Conferenza”.
L’11 gennaio la questione
torna in discussione nel-
la Conferenza Stato-Regio-
ni per il definitivo supera-
mento. Dunque la senten-
za si rivela solo un’ inuti-
le perdita di tempo.

Nei giorni scorsi, come
si ricorderà, il Commissa-
rio Suglia ha adottato
l’articolo unico dello Sta-
tuto della nuova Camera
di Commercio della Basi-
licata per la composizione
del consiglio: si tratta del
primo passaggio dell’iter
per la creazione di un’uni-
ca Camera di Commercio
lucana. Il consiglio del-
la nuova Cciaa sarà forma-
to da 28 componenti, sul-
la base degli indicatori for-

niti dai dati del ministero
dello Sviluppo economico:
cinque seggi andranno al
settore industria e a quel-
lo del commercio, quattro
all’agricoltura, tre ad ar-
tigianato e servizi alle im-
prese, due al turismo,
uno a cooperative, traspor-
ti e spedizioni e credito e
assicurazioni. A questi
venticinque seggi si ag-
giungeranno i tre seggi
spettanti di diritto alle or-

ganizzazioni sindacali, al-
le associazioni dei consu-
matori e ai liberi professio-
nisti. Con l’adozione del-
l’articolo unico dello Sta-
tuto della ”Camera di com-
mercio, industria, arti-
gianato e agricoltura del-
la Basilicata” per la ripar-
tizione dei seggi consilia-
ri prende dunque ufficial-
mente il via il processo di
accorpamento che culmi-
nerà con la presentazione

delle candidature da par-
te delle associazioni di ca-
tegoria e la successiva co-
stituzione del consiglio
della Camera regionale.

L’interesse è dunque
già proiettato sul Presiden-
te unico che assorbirà le
Presidenze di Michele
Somma (Potenza) ed Ange-
lo Tortorelli (Matera) e sul-
la composizione del nuo-
vo Consiglio.  E nonostan-
te il decreto Calenda sot-
tragga un po’ di competen-
ze e di soldi a tutte le Ca-
mere di Commercio, la pre-
sidenza della futura Came-
ra di Commercio Basilica-
ta è comunque una posta-
zione ambita. Per ora il Pre-
sidente Pittella e la mag-
gioranza di centrosini-
stra hanno tutt’altro a
cui pensare ma incasella-
te le postazioni delle can-
didature per le politiche ci
si concentrerà su questa.
A meno che le associazio-
ni di categoria non riesca-

no a rivendicare quell’au-
tonomia necessaria a de-
cidere in proprio come co-
munque faranno per i
seggi nel consiglio che di-
pendono dalla reale rap-
presentanza sociale. La va-
riabile che si è innescata
dopo la sentenza della
Corte Costituzionale è
quella delle elezioni. Tene-
re congelata la nascente
Camera di Commercio re-
gionale potrebbe servire a
sistemare una pedina ri-
masta fuori dal gioco can-
didature ed eletti. Vale a di-
re una postazione “di riser-
va” per chi non ce la fa ad
entrare in Parlamento. E
con il cartello “Pensiamo
Basilicata” – che raggrup-
pa l’intero universo im-
prenditoriale lucano – che
non ha certo brillato per
autonomia dal Governo
Regionale e ancor più da
Pittella una nomina poli-
tica sarebbe un gioco da ra-
gazzi (a.gi.)

a��a percorrere la Lucania, per trovarsi in vallate incontaminate,

ricche di vegetazione, boschi, selvaggina e acque sorgive puris-

sime. È qui che nascono le birre Lucane di Morena, attingendo

ai prodotti della propria terra ed utilizzando risorse umane del territo-

rio. In questo contesto non potevano che nascere birre genuine ed

eccellenti che hanno fatto subito incetta di premi interna-

zionali. Ai World Beer Awards 2016 Birra Morena Gran

Riserva è risultata vincitrice tra le birre italiane e finalista

mondiale tra le Barley Wine. Nel 2017 si è ripetuta rivin-

cendo il titolo di miglior Barley Wine italiana ai WBA di

Londra. Il medagliere si è ulteriormente arricchito

con i premi conferiti alla Birra Lucana Bianca e alla

Birra Lucana Bio, assegnati agli International Beer

Challenge di Londra 2017. Un successo clamoroso. 

La gamma delle Birre Lucane che presenta 3 eti-

chette:

B���� Morena Gran Riserva Lucana

����a speciale con 14% alc vol, nello stile di una

Barley Wine, racchiude in sé tutti i profumi e la

naturalezza della sua terra di origine, la Lucania.

Questa birra viene fermentata in cantina con lievi-

to ad alta fermentazione e poi invecchiata. Più

avanza d'età e più sviluppa maggiori note floreali, sapori di caramello,

miele e passito. Il colore diventa più scuro e l'amarezza diminuisce. 

B���� Morena Lucana Bianca

����a speciale con 4,5 % alc vol, cruda non filtrata. Birra di frumento dal

colore chiaro torbido, dal corpo moderato, con un amaro poco percet-

tibile perché riceve una luppolatura a freddo che la rende molto

rinfrescante. Questa birra particolarmente speziata, con

note di coriandolo e curaçao, ha sentore di agrumi, un

gusto fruttato e acidulo ma nello stesso tempo vellu-

tato al palato. Birra Morena Lucana Bianca è fermen-

tata in cantina e rifermentata in bottiglia con lievito

ad alta fermentazione.

B���� Morena Lucana Bio

����a biologica speciale assolutamente naturale

con 5,8 % alc vol. Prodotta con malto d’orzo loca-

le e biologico coltivato con un processo di conci-

mazione assolutamente naturale dal colore dorato,

dal corpo morbido, amaro gradevole, sentori ama-

bili fruttati e speziati, è fermentata in cantina e

rifermentata in bottiglia.
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	� www.birramorena.com
www.shopbirramorena.com
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